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mente a “601 Segui 


raby pa: 
bmmissario, ed 


piano contiòlie' il seguente in-' 
brano vogliamo 
lanciare, la, domatìd: ia stata buona 


dturali ‘ fron- | 


della ac “ maridor la' petizione agli 
archivi, 


SULLA PEREQUAZIONE 


DELL'IMPOST: INDIARIA. 


Abbiamo , letto, il Progetto di Legge 
proposto, ‘dall’ illustre Ministro delle Fi. 
nanze :per la perequazione dell’ imposta 
fondiaria. 

Questo progetto prova due fatti im- 
portanti: 

1°. che attualmente. l'imposta fondiaria 
non ;è, equamente ripartita. fra le 69 
Provincie che | gompongono il nostro 
Regno ;' 

$ chel’ illustre. Magliani, prendendo 
a cuore i replicati. e giusti lamenti che 
d’ogni ‘parte si muovono, pensò corag- 
giosamente al rimedio. 

Quando l' accennato progetto, colla 
dotta Relazione, che lo accompagna, verrà 
assoggettato alle. discussioni del Parla 
mento, noi abbiamo fede che in tutti 
sorgerà la persuasione essere giustò, 
necessario ed urgente di devenire ad 
un provvedimento che: assicuri in fatto 
l'esatta applicazione della. massima sta-. 
dilita, nell'art. 25 dello Statuto fonda» 
mentale del Regno, il quale prescrive 
che tutti i cittadini debbano contribuire 
indistintamente,,, nella proporzione dei 
loro averi, ai carichi dello Stato. 

Molti giornali, non, maucarono al do- 
vere di far plauso” alla sapiente inizia» 
tiva del Ministro, e noi pure sentiamo 
il bisogno: di esprimergli la nostra gra 
titudine, : 

sia permesso, di esternare. al 
e di fare: 


rale “porequazioi 
Nighite' di più‘ 
che il pensare a fare serupolotamente 
Pi importante: del: 
| ichè tile di 
vesi "guaterare Io Statuto 
Anzi noi ‘vorremmo 
dell'ègilo | pagamento: 
esattamente applicata mon 
Mjésò lello Stato; nanne 
dal fo quel dell 


mezzo più sollecito e meno ‘dispendioso 
«per conseguire lo scopo. 

- Alcuni :dicono: non c'è altro ‘mezzo 
«che.la ‘formazione di un. nuovo: catasto 
er tutto il Regno compilato sopra vinica 
ibase e:con.criterii ui 

Si.fa presto ‘a‘di 


.| nuovo catasto; ma: bisogna riflettere 


he: per..formare ‘un catasto . generale 
Jer tutto it Regno occorrerebbe un’aser- 
cito di ‘periti 6 “di impiegati, occorre- 
‘ebbero molti, ma molti milioni,e l’opera 
ichiedendo :un. tempo assai più lungo 
lel preavvisato, «anzi Iuughissimo, non 
‘errebbè sicuramente ultimata a van- 
aggio della presente generazione: 
Per persuadersi:di ciò-basta-ricordare 
Îla-storia. dell’ attuale ‘nostro cerisimento 
‘dei terreni e. fabbricati, incominoiato 


Tida Maria-Teresa; continuato da: Fran: 


esco I° 6 da Ferdinando I°; ed attivato: 
soltanto nell’anno 1851. sotto :il-regime 
idell’attuale. imperatore d’ Austria; Basta: 
esaminare i conti dei Comuni e del.sop- 
‘presso Fondo territoriale per rilevare ' 
uali. enormi somme, dovettero . pagare 
possidenti per un’ opera imperi tta © 
lia cui manutenzione anche: oggidì. im- 
‘porta un’ ingentissima spesa. 
* Sì, lo ripetiamo, l’attuale nostro -cen-' 
simento foudiario è un’ opera imperfetta; 
iperchò le stime non furono rilevate'con:: 
{criterio costantemente: e generalmente 
iuniforme. Le differenze delle tariffa, ‘non 


:solo fra regione e regione, ma fra pro-; 


vincia e provincia, -e fra’ comune e:co- 
mune, sono: tali da far emergere lì 
(giustizia anche. agli occhi delle. persone. 
meno - competenti. a-giudicare della: ma- 
‘teria. 

Noi non intendiamo con ciò di cen- 
isurare la massima. di. un catasto gene-' 
irale destinato! a seryir di: base all'equo 
;| riparto delle imposte: 'L’ idea, teorica: 
«mente ustà,‘mà praticamente è ‘inat:? 
‘tuabiJeì perla somma difficoltà di .ado:) | è 
iperare metodi “uniformi: in'una 
“operazione che richiede moltissimi anni 
«di tempò, che si estende sopra terreni: 
e fabbricati. dispersi in un vastissimo: 
Regno, e che. viene. esézuita in tempi: 
«diversi e da uomini diversi soggetti a 
tante influenze. 

E: poi, ammesso (per ‘non concessa: 


ipotesi) che in poco tempo si potesse '!* 


fare un catasto esattissimo per tutto: il: 
Regno; è indnbitato che dopo-pochi anni, 
quel catasto non reggerebbe più secondo 
giustizia, perchè le alterazioni in .me- 

:glio ed in peggio cui sono continua- 
mente -e inevitabilmente soggetti i-fondi 
.e le case, lo renderebbero tale da non: 
‘poter più servire all'equo ripaito delle 
: imposte, 

Il Governo austriaco credeva di aver 
riparato a -tale inconveniente colla quin: 
‘quennale. lustrazione; ma tale rimedio, ol- 
«tréecchè cagionare la continua e gravis- 
‘sima spesa importata dalla. periodica’ 
missione di ingegneri e periti che do- 
.vevano sul luogo rilevare le variazioni 
avvenute nei terreni e fabbricati, non 
bastava;-al bisogno, nè valeva at enerne 
ia continua ‘evidenza il valore e la ren- 
dita effettiva. 

E se il' rimedio della quinquennale 
lustrazione non bastava e non basta, 
tanto meno basterà la generale revisione 
che per effetto dell’art. 11 del propo- 
sto progetto di Legge verrebbe addottata 
la' prinîa volta: dopo 20 anni. dall’atti- 

‘azione del nuovo censimento, e poi 
‘solo di trentennio ‘in’ trentèni 

| L'art. 25 dello Statuto va interpre- 


| più ticco non chi possieli 

1di campi o case, ma chi (compréso' ogni 

‘altro ) dai propri aperti (come' dice 
dito) e ‘dalle ‘proprie industrie'r 


ars la’ gravosa *Sspesai 
, spesa che' dall’onesto 
Y sopporbita di buo 


Ma fare: un nuovo: ‘censimento per 
tutto il Regno, siccome si rebbe: 
nel proposto progetto; sulle basi a'collé' 
norme di quello vigente: nella Lombur- 
‘dia 0 nella: Venezia;i0-in-qualche altra 
‘Provincia del: -Régno,: ‘perchè: abbia a 
servire di baso- unicamente al. ripàrto 
delle imposte fondiarie, noi non esitiamo 
a dirlo, è un’ider-erronen la cui at- 
tuazione non raggiuigetebbe lo scopo, 
e sacriferebbe la «Nazione per l'enorme 
dispendio che si ‘renderebbe necessario. 

Quale adunque ‘dovrebbe essere la 
base pel riparto delle imposte ? 

Ecco il serio quesito: da risolvere. 

Noi, prima di - tut dobbiamo fare 
una confessione. ©. 

L’Italiaaddottò il sistema di attivare 
itroppì generi di imposte. 

Giò si fece e si fa:coll'idea di colpir 
jtutto e tutti, e di procurare più facil- 
imento al Governo ì mezzi .con cui so- 


Secondo noi questo è un sistema ér- 
ironeo ed ingiusto, Erroneo, erchè, come 
labbiamo detto; ' ii 
fingiusto, perché molte ‘ 
iall'imposta; non ‘poché"vengono tassate 
ipiù, e molte altre-meno :del dovere. 

i Oltré a ciò, la ‘molti 


ll’esazione e per la controlleria, e ciò: 
ridonda sempre a'mhggiòr aggravio del 
contribuente il quale, oltre l'imposta di 
cui abbisognano 6 Stato,” 

led il' Comune per ‘1 anilamento dele 
loro aziende, deve pagars:anche le spese 
di esazione e di cositrollèria: 

* Ia prova di ciò «citiamo un fatto. 

» Gol progetto pèr’I“attuazione della 
itassa. sulla macinazione: dei ceroali si 
fera preventivato, di ‘esigere 180 mi 

di lire, dei qu (60) si 
iteneva dovesse ‘andare sissorbita dalle: 
spese di amministrazione e-sorveglianza. 

Era questa ‘una tassa Miata da: 
iretta ‘economia 7° 

Noi non abbiamo bisogno dî negarlo. 
:H paese ne reclamò {e tavolta violen- 
itemente) l’abolizionè, ed il Parlamento 
ifu costretto ad assecondare il giusto 
ireclamo. Pet poco tempo .ancora sarà: 
imazitenuta soltanto la tassa ‘sulla maci- 
inazione del frumento. 

L’autore di quel progetto di . Legge 
iaveva dimenticato la massima, general- 
«menteraccolta;-che--le imposte- devono 
colpire la generalità dei..cittadi ed 

sere di facile e poco costosa applica» 
izione. La tassa sul macinato non pre. 
‘isentava nessuno di questi requisiti, ed 
ebbe la sorte che doveva avere, la quasi 
isubitanea sua abolizione. 

In quanto alla ingiustizia della base 
catestale pel riparto delle imposte fon 
diarie, secondo gli attuali sistemi, e se- 
condo la proposta ora ideata dal signor 
Miuistro, vogliamo addurra un fatto 
che spiegherà meglio il nostro pensiero 
e il nostro assunto, fatto che da nes- 
suno venne preso nella meritata consi- 
‘derazione, e del quale non è fatto cenno 
da nessuno dei tanti scrittori che si 
occuparono di questo importanté argo- 
mento. 

Un cittadino possiede mille campi. 
Questo terreno, lavorato colle buone 
regole di agricoltura, dà una rendita 
sufficiente pel mantenimento del pro- 
prietario e della sua famiglia. Ma 
dopo un certo tempo, in causa delle 
crescenti spese per l’educazione dei fi- 
gli, e in causa di imprevedute sventure 
domestiche, od altro, le rendite non 
bastano al bisoguo. Sì fanno dei debiti. 
Questi, giunto il tempo della scadenza, |. 
devono essere pagati; ma i mezzi di 
i fettano. Il proprietario, per non man- 
care ai: propri obblighi, assume un mu 
' tuo di liro 200,000, e al sovventore dà 


| in cauzione i snoi campi. Impiega tutta | 


la somma avuta a mutuo nell’affrancare 
le sue, passività. Cosa gli rimane? 


Dato che il terreno abbia univalote | 


capitale di L. 400,000, egli deve  rite- 
nere di:essere rimasto propriotario di f 
soli 500 campi, poichè il capitale as- 
È sunto a mutuo; che-non è più «in sue: 
mani, assòrlio il valore degli «altri 500. 


Ma: questo fatto, clie pur»dovrebbia | 


avere un’ influenza el calcolo:per'l'ac 


debitamento -dell’. imposta, viene sassolu- | 
taîliérito ‘e totalmente trascurato” dalla : 


L mi 


delle in: 
Iposte richiede” una “maggior spesa per: 


È riordinamento del 


gare gli interessi ; lui, oil’ mutu: 
deve pagare la tassa di ricchezza in 
bile; ed oltre a ciò devo pagaro loi 
poste dovute allo Stato, è ‘le ‘sovri 
ste dovute ‘alla Provini 
dove sorio: posti i beni, come'se tutti'i' 
mille canipi fossero liberi dalrogni;: 
sività. 

Non è questa una evidente; una : 
normo ingiustizia ? 

E. quanti cittadini non si trovano nel, 
caso. qui sopra annunciato ? 

Lo si rileva. dai pubblici registri che, 
a ‘tutto dicembre 1879 , nella-sola no- 
stra Provincia fanno ascendere il debito 
ipatecario fruttifero alla ingente somma - 


«| di lire 45,474,785, siccome. ebbe a 


mostrare il diligente Deputato. - pro 
ciale sig» Milanese cav. dott. Andrea! nel‘ 
suonopuscolo intitolato : Il bilancio pro: 
vinciale con riguardo alle gravezze era» 

î e comunali sulla possidenza n= 
di stampato dal’ tipogitafo * Seitz 
nell’anno 1860. 

adunque ormai tempo (e meri 

lode il Ministro) che si pensi a ‘fai 
equamitite' applicare l'art; 25 dello Stà- 
tuto fondamentale del Regrio;' ma spe- 


riamo che ciò venga fatto in modo ché 


abbiano a cessare ‘i lamenti''che d'ogni 
parte giustamente si‘ muovono. —‘ 

Il rimedio’ deve èssere radicale ‘pronto, 
di poco costo, e che ‘sopratutto soddisfi 
alla giustizia’; e non può essere’ che il 
seguènte. 

Medianto il sistema delle notifiche si 
attivi l'imposta unica. 

Colla ‘manifestazione di ‘questa idea 
noì sappiamo di non aver trovato nè 
la quadratura del circolo, nè la’ dire-. 
zione del globo aereostatico: È un'idea 
non riuova che ad illustri scrittori di” 
economia pubblica diede argomento a 
serie. discussioni. 

Uro dei motivi (il più forte) per cui 
l’idea della imposta ‘unica, finò ad ora; 
venne combattità e vinta; ‘è l’ asserita 
difficoltà di ottenere l'esattezza nelle 
notifiche, e conseguentemente Îl timore 
dì non giungére con questo sistema ad 


esigere quanto giustamente sarebbe do- Tsu 


! i 


vuto da ciascun censito. Ma questò è 
il massimo degli errori; ed a provarlo 
basta ‘consìderare ‘il fatto che la tassa 
di ricchezza mobile, la quale si addebita’ 
e si esige appunto col sistema delle no- 
tifiche, procura allb Stato uno dei red. 


diti maggiori che {meno le' terre ed i i 


fabbricati) colpisce tutto senza le diffi. 
coltà, le gravi spese, e'i lamenti che 
cagionano le imposte fondiarie troppo fi 
enérmemente aggravanti una sola classe 
di cittadini (i possidenti), poichè questi, 
in media, pagano oltre il 38 per 100 
delli rendita effettiva, mentre'i posses- 
sori di carte del debito pubblico, i fe- 
neratori, i professionisti, gli industriali, 
è n non pagano che il 
13, 

Se si è trovato il modo di: accertare 
i redditi dell’ industria e del’ commerci: 
colpiti dalla tassa di ricchezza mobile; 
quantanque fluttuanti e variabili, e 
quindi facili ad oceultarsi, deve riuscire 
assai più facile, col mezzo delle Conì- |' 
missioni locali e provinciali, il ‘rilevare |; 
il reddito, più notorio e meno incerto, 
derivante dalla proprietà fondiaria e 
dell’ industria’ agricola. 

Ne! sentimento degli uomini di go- 
verno l’idea dell’ imposta unica non lia 
| fatto ancora quella breccia che s’aspe 
| tavano la giustizia e l'equità, ma noi 
crediamo non lontàno il giorno in cui 
l’accennata massima verrà accòlta' dal 


| nostro Parlamento, poichè le idee giu- 


' ste, nelle discussioni, hanno sempre  fi- 
i nito' col trionfare. 
È noi facciamo ‘col cuore questo voto 
al néstro paese.‘ 
Spilimbergo, 27 maggio 1882. 


a ‘ed ai'Comuni |: 


i 
' 


CAMERA DEI.DEP 


Presidenza FaRitr 


ui 


Seduta del 34. Ma 


la facoltà ‘conferitagli; "h i 
ommissari per la legge sullo stato 
iegati, «in sostituzione; dei . mèm 
i deputati Cavalletto,: tInghi 
leri e Morini. 
«Procedesi: alta votazione Segreta ul: 
isegno.di legge discusso-ieri, é lasciansi 
lo urne: aperte. | i 
NE: interrogazioni 


pi È 
{Nocito ai disastri prodotti dalla grandine 


Inel 10 maggio corrente nel territorio 
idi.Lecee; Massari ai danni dott 


ibria. 

Depretis risponde che per. ‘aleupi. Co» 
muni‘di Treviso applicherà i*pri pd 
{menti adoperati in' simili circ 
! per altre provintie; pér'Léccé presé 
-{i precise informazioni, e provvederà." 
‘occorra ; per l'Umbria non abbi 
: | provvedimenti speciali. 

Magliani presenta il progetto er 
‘tratti di qremuta di ‘beni. demani 
| Comuni di Foggia e Nocera, Inferi 
{ Tramettesi alla commissione del 
Plebano svolge la sua interrogazione, 
Ùle tasse di dazio consumio alle” socibtà! 


aigliani in un nuovo  diségnòsui 
| dazi di consumo vedrà come meglio pos 


| venirsi in aiuto alle Società 


i senza' bisogno di ricorrere ai 
Plebano prende atto. 
Annunziasi una interrogazione di 

i donato sulle dimostrazioni religios 

‘ Napoli e sulle condizioni ‘politiche di 

| quella città, 
Depretis dirà domani se. e quando 
isponderà. 1 
Vollaro e Omodei svolgono. 
proposte, prese dalla Camera 
iderazione. 
Mancini dichiara. che dir 


Lago è anni E porn in. 


Discutesi il bilancio definitivo ; 
i mavina per il 1882, 

Approvansi i capitoli e. il totale. 
spesa ordinaria e  strao) i 
lire 49,607,765, più i residui. d 
innanzi in dire ‘18, 07, 648, 


grazia e giustizia e fondo. del. cal 


È entrata e sposa. 


«Approvansi i capitoli 


| tale del ministero di grazia e gi 


in lire 28,893,969, più i r 
he ‘726,461, l'otitratarordì 


Ì ofdinattia: del fondo - del * 
| 33,895,821 più i residui att1:58; sa 


.spesa ordinaria 6 -s rdinani re, 
27,997,558, più i res ui 7 passivi Ù 
58/232/448. 


Comincisndosi 


; | definiitivo: della. 
1883,; 


Baccarini. «\ppresenta . progetti 
“postale. 


Sardegna; per l'acquisto: dello, stabili» 


È riiento meccanito dei Granalli'a la..qes. 











#, 


Magliani risponderà: domani all’ in- 
terrogazione di Sandonato intorno ai 
lavori della. Zecca di Napoli, c depo la 
discussione dei bilanci a quella. di Mer- 
zario sulla durata della estensione della 
zoria doganale in provincia di Como. 

Dopo discussione, è respinta una pro- 
posta di Zeppa all’art. 14. 

.Baccarini presenta il disegno di legge 
tornato modificato dal Senato sulle pa- 
ludi -e terreni paludosi. 


——t_———- 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Nei circoli del Vaticano si dice 
che il papa pubblicherà un violento 
treve contro la condotta del governo 
francese. 

Rimanendo inascoltato, romperà le sue 
relazioni con la Repubblica. 


— Zanardelli avrebbe deciso doversi 
consacrare. a scopo di beueficenca nelle 
provincie marchigiane i ricchi redditi 
della casa di Loreto, la cui gestione è 
affidata ad un regio commissario. 

-— Ferrero sta conchiudendo colle 
ferrovie una nuova convenzione, per 
accordare alle famiglie dei militari quelle 
facilitazioni che godevano prima che 
avvenisse il riscatto. 

— La Giunta municipale di Roma 
intende proporre al Consiglio comunale 
di deliberare il concorso di tre milioni 
di lire per la esposizione universale di 
Roma, 

Torino. L'Associazione Universitaria, 
composta d’un migliaio di studenti, ha 
deciso di prender parte all’ inaugura. 
zione del monumento a Mazzini in Ge- 
nova, ed. ha perciò incaricato il rettore 
di quell’ Università a rappresentarla. 


— tl —_ — 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. La quistione dei fuggiaschi 
ebrei comincia a preoccupar seriamente, 
e s'accentua la necessità di efficaci 
provvedimenti da parte del governo. 


— Giovani operai czechi di Prosznitz 
assalirono e bastonarono degli studenti 
tedeschi. Uno studente fu gravemente 
‘ferito di coltello. 


Turchia. La Porta non ha preso an- 
cora, rapporto all’ Egitto, nessuna riso- 
luzione. 

‘ Si vocifera che Server pascià si reca 
quale commissario in Egitto. 


Francia. A. Reims un muratore ita- 
liano, trovandosi in una casa di tolle- 
raîiza venne derubato dell’ orologio e 
dei denari. Rivoltosi al conduttore della 
casa, né seguì un litigio. Dei ginnasti 
che si trovavano presenti presero le 
parti' del proprietario. L'italiano so- 
praffatto estrasse un coltello, col quale 
ferì tre volte al ventre il proprietario. 
Nella rissa anche due ginnasti furono 
feriti. Accorse le guardie, fu arrestato. 

— Si ha da Parigi, 30 maggio: 

‘Si è assai preoccupati nelle sfere uf- 

ficiali del fatto che le quattro potenze 
nou fecero nessuna risposta alle due 
ultime note anglo-francesi relative al- 
l'invio delle squadre in Egitto. L’an- 
nunzio dell’« Agenzia Havas » che qualle 
note erano state accolte favorevolmente 
dai quattro gabinetti, è smentita dagli 
organi ufficiosi di Vienna e di Berlino. 
La stampa inglese smentisce anch’ essa 
le ‘esagerazioni ed inesattezze dell’« A- 
genzia Havas» sui pericoli del fanatismo 
mussulmano e sulle preteso mivacce ed 
insolenze di arabi contro il Kedive. Ha 
fatto pure senso che l’«Agenzia Havas» 
dopo avere annunciato per parecchi 
giorni la riunione di una conferenza 
europea, Ja quale avrebba sciolto gli 
imbarazzi in cui la Francia si trova 
per gli affari in Egitto, dichiarò poi 
che .quelf progetto di conferenza non 
aveva mai esistito. Un tale sistema di 
inganni inutili e di arti non riuscite 
ha finito per rendere l'opinione pubblica 
diffidente ed inquieta, ed ha esacerbato 
di molto l' impressione delle recenti di- 
sillusioni, 


Russia. Il Giornale di Pietroburgo dice 
che l’ incendio di Smergon e le crudeltà 
contro i ragazzi israeliti sono invenzioni. 


Egitto. Le notizie dall’ Egitto sono 
gravissime, Immenso è il panico delle 
colonie europee, le quali riparano ad 
Alessandria. Le ferrovie sono prese di 
assalto dalla folla. Dipende da Arabi 
pascià la vita del Kedive e la sicurezza 
degli europei. Il contegno della solda- 
tesca diventa minaccioso. L’ esercito 
trovasi in piena sommossa. Gl' inglesi 
di Alessandria dichiararono al loro 
console essere insufficiente la tutela 
‘ delle: corazzate, ‘e chiesero maggiori 
provvedimenti. Dicesi che îl Sultano 
‘abbia scelto Ghazi Osman pascià a com- 
giissario tureo in Egitto, avverso alle 
potenze occidentali. - 








CRONAGA PROVINCIALE 


Conciliatori e vice - conoiliatori. Dispo- 
sizioni nel personale giudiziario fatte con 
Decreto 6 maggio 4882 dal primo Pre- 
sidente della r. Corte d'Appello di Ve- 
nezia. < 

CoxciziaToRI. — Conferme. — Asquini 
Autonio, Majano — Cossettini Giacomo, 
Maniago. 

Nomine. Foraboschi Giuseppe, 
Forni Avoltri — Borghese Giacomo, 
Montereale Cellina — Rizzolati Giov. 
Batt., Pinzano al Tagliamento. 

Vice-conciLiaToRI. — Conferma. — 
Putelli Giacomo pel Comune di Castions 
di Strada. 

Nomine. — Mez Angelo, Brugnera — 
Riualdi Rinaldo, Sedegliano. 

Rinuneie accettate. — Foraboschi Pie- 
tro da conciliatore di Forni Avoltri. 


Temporale. — Tricesimo 7 giugno. — 
Un violentissimo temporale jeri sera, 
dalle sette ore e mezza alle -otto, 
scatenavasi sulla zona fra Artegna e 
Gemona. Parlasi di grandine desolatoria. 
La direzione del temporale era da nord. 
ovest a est-sud-est; e precisamente da 
Gemona verso Tarcento e Attimis. Vi 
scriverò notizie più dettagliate oggi 
Stesso. 

Anche qui ebbimo vento furioso e 
pioggia, senza grandine però. 

I bachi, col caldo improvviso ed esa- 
gerato, vanno mediocramente, se non 
proprio male. 


Ascesa del Monte Piauris. Sabato 27 
corr., a seconda del programma, parti- 
vano per Venzone col treno delle 4.30 
pom. i Signori: Cantarutti, De Puppi 
co. L. Fabris G., Jurizza dott. R., Ke- 
chler cav. C. col figlio Roberto, Nallino 


‘| prof. &. col figlio Carluccio, co. Rouchi, 


prof. Sporeni, T'ellini A. e prof. Zuppelli. 
A questi si aggiungevano a Venzone il 
signor Moritsch Antonio, nostro consocio, 
con la sua gentile compagna signora 
Berta, già molto nota nel mondo alpi 
nistico, per le ascese del Peralba e della 
Tofana, senza parlare di altre minori 
ascese; col nostro Socio veniva anche 
il giovane suo fratello Ugo per la prima 
volta fra noi. 

A Venzone fummo ospitati troppo 
bene per alpinisti (è tutto detto) dal 
nostro Vice-presidente cav. Kechler. Alla 
splendida cena molti furono i brindisi 
agli ospiti egregi, e mi piace di notare 
quello del cav. Kechler al deputato 
Antonio Moritsch, padre del nostro va» 
lente Socio, che fu il più accanito (mi 
si passi la frase) fautore della ferrovia 
pontebbana. — Il figlio rispose ringra- 
ziando e con felice pensiero brindò alia 
Camera di commercio di Udine e al suo 
presidente di allora, cav. Kechler, che 
molto contribuì al successo dell’ impresa. 
— L'indomani alle 8 del mattino la 
compagnia imprendeva l'ascesa, per un 
buon sentiero vino alla malga Clapuz 
{m. 1016) e indi per prato ertissimo fino 
alla vetta dei Piauris, dove saltuaria- 
mente si arrivò circa alle 8,30. — Non 
una nube solcava l’orizzonte e perciò 
la vista era splendida; essa si estendeva 
dalle lontane vette dolomitiche, ai monti 
dell’Istria, e, non molto chiaramente, si 
vedeva il mare. Il termometro segnava 
15° all'ombra e con 1’ aneroide si asse» 
guò alla vetta l'altezza di 1931 m. sul 
mare. — Dopo una fermata discreta- 
mente lunga, si cominciò la discesa. Il 
programma portava la discesa verso il 
rio Serai per visitare la miniera di bi- 
tume dei signori Restelli di Milano, la 
qual visita ci era stata gentilmente con- 
cessa dai proprietari. Ma le guide un 
pò conoscendo noî completamente la 
strada e un pò per i nomi dei torrenti 
affatto diversi da quelli segnati sulla 
carta, ci condussero verso Rio Resartico, 
ch’ esse chiamano dei Sclipps. Di questo 
ci fummo accorti solo quando riscon- 
trammo il sig. Beccari direttore della 
miniera sita sopra questo Rio e di pro- 
prietà del cav. C. Audonhy. Questo 
signor Beccari, con squisita gentilezza, 
ci era venuto incontro, portandoci il 
permesso del predeito cav. per visitare 
la sua importante miniera di schisti 
analoghi a quelli di Rio Serai. La di- 
scesa per Rio Resartico è cattivissima, 
e pel sentiero scomparso in qualche 
punto, e pel terreno eccessivamente 
franoso, a cui si aggiungevano dei campi 
di neve che bisognava attraversare. 

Ciò ridusse molti a mal partito, an- 
che per il caldo soffocante; e fece così 
ritardare di molto la compagnia, la 
quale dovette a malincuore rinunziare 


i alla visita della miniera, il che dava 


doppio. dispiacere anche per farci atten- 


| dere inutilmente dal siguor - ingegnere 


De Rivière Direttore delle miniere di 
Rio Serai. Questo fece nascere in tutti 
il desiderio di fare una escursione ap- 
posita a queste miniere e si spera che 
ciò verrà proposto dalla commissione 
per le gite.: Alle 4 34 si ‘entrava in 
Resiutta. Non posso chiudere questo 
cenno senza una parola di lode per i 
giovani della compagnia, a omettendo i 
signori G. Fabris e A. fellini, già noti 


er-altre gite; voglio specialmente faro 
Frenzione ti: Roberto acne ‘già pro- 
vetto' alpinista è di Carluctio Nallino 
che a 10) anui fa nutrire tante speranza 
sul suo avveniré a'pinistico. ‘E ‘questa 
dei giovani,. lusciatemolo dire, :è una 
Specialità della Società Alpina- nostra, 
che sta ligin'al secondo articolo del suo 
statuto; di avvezzare, cioè, i:giovani 
ulle ascese alpine, ciò che pur troppo 
non sì riscontra in gran parta delle 
analogha Società, 

Alle 6 partivano gli alpinisti da Re- 
siutta por Udine, meno i signori Mo. 
ritsch e due consoci che andavano a 
Portebba, incontro agli alpinisti di Kla- 
genfurt. Duo nostri Soci i signori Hoche 
e Tellini E. incontravano i 14 di Kla- 

renfurt con alla testa il loro degnissimo 

residente Barone Jaboznegg-Gamsenegg 
nella vallo di Dogua, dando loro il ben- 
venuto in nome della Società. 

A Dogna salivano gli alpinisti di Kla- 
genfurt e tutti assieme proseguirono per 
Pontebba. — La sera a Pontafel cena 
in Comune, con iscambio di brindisi e 
cortesie. Allo. sciogliersi con la stretta 
di mano tutti dicevano: a rivederci a 
Chiusaforte, e questo ci lusinga moltis- 
sirno che il rostro Congresso acquisti 
tanta importanza, per l'intervento dei 
colleghi della Carinzia, e prova in qual 
conto sia tenuta Ja nostra Società dopo 
solo 1 1/2 anno di vita. 
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Consiglio Comunale. Nella seduta an- 
timeridiava di ieri, dopo approvate le 
proposte stradali cui ieri stesso accene 
nammo, si approvarono le riforme alla 
pianta organica. delle scuole comunali, 
lasciate in sospeso nella tornata pre- 
cedente per alcune modificazioni ad ar- 
ticoli di essa riforma, rese necessarie 
per la abolizione degli stipendi di quarta 
categoria. 

La Commissione civica agli studi ebbe 
nella sera del martedì una seduta che 
durò tre ore e fu animata, appunto per 
meglio conseguire tale coordinamento ; 
ed il Consigliere Schiavi sostiene che 
non si debba richiedere la sola anzia- 
nità come titolo alla promozione, ma 
esigere anche il merito. La discussione 
fo lunga; alla fine si accettarono le 
proposte della Giunta, conformi a quelle 
formulate dalla Commissione citata più 
sopra. Non possiamo oggi, per assoluta 
mancanza di spazio, riprodurre tali pro- 
poste; lo faremo però domani. 

Quindi il Consiglio votò un aumento 
di stipendio ad alcuni impiegati del 
Monte di Pietà; accettò con riconoscenza 
il modello — progetto di monumeuto 
al Re Vittorio Emanuele, presentato al 
Concorso di Roma dallo scultore no- 
stro concittadino sig. Luca Madrassi, 
residente in Parigi, e da lui offerto in 
dono alla natia città; riservandosi però 
di determinare il Juogo per il colloca. 
mento del modello ; e provvise per l’asta 
dell’esattoria comunale pel quinquennio 
1883-87. 

Il Consigliere Novelli, nel desiderio 
di venire in ajuto ai poveri della no- 
stra Città e nella certezza di essere in- 
terprete dei sentimenti dell’ intero Con. 
siglio, svolge in seguito l’annunciata 
interpellanza sull’ amministrazione del 
Legato Alessio. 

Fa la storia del Legato; cita diversi. 
articoli di decreti governativi del 1839, 
del 1844 e via via fino allo Statuto 
sanzionato da reale. decreto ed entrato 
in vigore nel primo gennaio 1880, Dopo 
ciò concreta la sua interpellanza nei 
seguenti quattro punti: 





| roco stesso? Mai nò. 


I°. L’Amminisiratoro dol Legato 
Alessio, confermato nella sua. carica 
collo Statuto 1-maggio 1879, ha dato 
il resoconto della procedente sua Am- 
ministrazione ? ERRO ito 

11°. So ovontualmento tale rasoconto 
fu dato, è desso cosforme allo preseri» 
zioni goveruative, alle-leggi comuni, ai 
dettami della onestà ? redatto in 
modo da poter essere efflescomanito cou- 
trollato dall'Autorità . Municipal cho 
per le accennato governative disposi» 
zioni ne ha il diritto? 

II°. L’Amminisivatore del Legato 
Alessio ha egli tenuto conto degli ec- 
citamenti avuti dall'Autorità Prefettizia 
@ partecipatigli ‘dal Municipio 6 ton- 
deuti a provvedere alla regolare Am- 
miuistrazione del Legato, uil’ interesso 
del povero, all’ esecuzione della volontà 
del benefattore mons. lFrancesco Alessio? 

IV°. L'Amministratore del - Legato 
Alessio ad onta dogli avuti eccitamenti, 
ha osservato l'art, 18 dellu Statuto ‘e 
le precedenti ordinanze e raccomanda- 
zioni volenti tutti che i sussidi siano 
provati con un elenco delle persone he- 
nefîcate? Si è egli confermato all'ar- 
ticolo 11 della Leggo sulle Opere Pie 
ed all’art. 14 dello Statuto, i quali 
prescrivono che vi sia un Tesoriere in 
una persona distinta affatto dall’Ammi- 
nistratore ? 

Il Sindaco diede le spiegazioni ri- 
chieste. Quali però esse fossero, si può 
arguire dalle parole soguenti che il 
Consigliere Novelli sogginse e che noi 
in parte riportiamo: 

«Io ben sapova, o Signori, che le in- 
formazioni del sig. Sindaco in risposta 
ai quesiti da me fat, non potevano 
riuscire differenti da quello avute. 

«Le persone appartenenti a quella 
setta avversa, per istinto di conserva- 
zione, alle idee liberali del risorto no- 
stro Paese, nemica eterna, implacabile 
di questa Italia che è pur Joro madre, 
non possono adattarsi a rispettare mai 
nè le leggi Nazionali, nè le Autorità del 
Nazionale Governo. 

«Vorrei che il Consiglio . potesse 
prendere conoscenza di tuiti gli atti 
corsi fra le varie Autorità ed il Par- 


roco amministratore del Legato Alessio, - 


per persuadersi come egli, mai si sia 
diportato in modo nonchè obbediente, 
conciliativo e conveniente. 

«Il nostro Sindaco varie volte si ri- 
volse a quell’Amministratore per avere 
informazioni del Legato. Talvolta ebbe 
in risposta che: giacché procedevasi con- 
tro di lui per le rendite del Legato Dalla 


Porta, tenesse pure anche pel Legato. 


Alessio la via del Tribunale. 

«Tal’altra scriveva di non aver po- 
tuto rispondere ad una lettera del Sin- 
daco, perchè il Giubileo e le Novenne 
gliela avevano fatta dimenticare. 

«E quanto era ardito nel non dare 
al Sindaco le informazioni che a lui 
garbavano, altrettauto fingevasi umile, 
quando del Sindaco aveva bisogno, per 
suo interesse. 

« Così nell’ occasione in cui il r. De- 
manio voleva incamerare la parte del 
Legato Alessio spettante al Santuario 
delie Grazie, si rivolse al Sindaco e pre- 
gollo a voler interporsi presso il Dema- 
nio e scongiurare tale incamaramento, 
ricordando anche, (solo allora però), 


came il Legato era in parte dei po-' 


veri. 

«Egli è naturale dunque che persone 
appartenenti alla preaccenuata setta, 
non sentano gli eccitamenti di autorità 
che iu cuor loro, ed in tutti gli atti 
che possono non riconoscono. 

« Così il richiamo di quell'Ammini- 
stratore a prodorre i resoconti della 
sua gestione, a tenere un registro dei 
poveri beneficati e dell'ammontare dei 
singoli sussidi, a provvedere alla no» 
miua di un Tesoriere, fu opera affatto 
inutile. 

«Così lo Statuto del Legato dallo 
stesso Parroco fatto, sanzionato dal no- 
stro Re, controfirmato dai suoi ministri, 
è, per il Parroco Amministratore, let- 
tera morta..... » 

« Dal 1562 al 1879 nessuno sa dire 
dove siano andate le rendite del Le- 
gato Alessio. Resoconti non ve ne sono, 
giacchè il suo primo resoconto è quello 
dell’ anno 1880. 

«Oh! Perchè coll’attuazione del 
nuovo Statuto fu conservato nella sua 
carica quell'Amministratore che, non 
avendo dato conto della gestione prece» 
dente, doveva per l'art. 6 della legge 
sulle Opere Pie asserne escluso? 

«L’Ammivistratore del Legato Ales- 
sio ha rassegnato pel 1880 un reso 
conto che nessun ragioniere del mondo 
può chiamare resoconto. i 

« Notate, spettabili Consiglieri, che 
tutta la resadiconto di questa Ammini» 
strazione si può dire consista nella ero- 
gazione dei sussidi. Or bene, come di-' 
mostra il Parroco tale erogazione? _ 

Forse con l’ elenco dei poveri bene- 
ficati, stabilito dall’art. 13 dello Sta. 
tuto del Legato sopra proposta del Par. 

gli. afferma. di 
aver date nei varii mosi del 1880 ita- 
liane lire tante ai poveri, senza nomi- 




























naro pur uno, rò por conseguenza in. 
dicano l'ammontare . dei singoli sus: 
Sidil..ree i. nf su 
«Non sono venti anni che qui rifulte 
splenilido il sole della’ Libertà, ed ia 
tosto breve tempo il Leghto Venerio, 
il Logato Della Porta, il Legato Alessio, 
hanno testimoniato como al povero sititio 
mancato’ oltro-600. mila lire, 

« Egliamministratori?'Ahi, pur troppo 
la libertà non vonne fino ad ora usi-' 
feuita che dai nomici della patti... 

Il Consiglio comunalo però, lo rame 
menio con grande’ soddisfazione, non 
venno mai meno ai suoi doveri di lutoro 
vorso il povero, ai suol sentimenti uma 
nitarii, Iticordo ancora como vennero 
raccolta in quest’ aula tutto Je proposto 
tendenti a togliere il Legato della Porta 
dalla rovinosa amministrazione dei ‘Par- 
rochi che, con ostinuto accanimento, no 
confrastavano' il possesso, 

Si è perciò che, fidente mi rivolgo a 
questo Consiglio è propongo di doman- 

lare al Governo dal Ite che l'ammini» 
strazione del Legato Alessio sia sciolta 
e di alla Congregazione di Carità di 
Udine, non genza deplorare clié non 
siasi fatto il debito uso dell’art. 6 della 
Legge 3 agosto 1862, e protestare contro 
l’approvazione del Consuntivo 1880, 

Prego pertanto l’orior. Consiglio a 
votare il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio Comunale di Udine visto 
che il Legato ‘Alessio è Opera Pia sog- 
gotta alla Leggo 3 agosto 1862; 

Visto lo Statuto del Legato medesimo; 

Udite le informazioni sullo stato di 
detto Legato e della sua amministra- 
zione, e deplorando che contro il prin» 
cipio di eguaglianza di tutti i ‘cittadini 
davanti alla Leggo, non siano stati ap- 
plicati all’ amministratore don Giuseppe 
Scarsini, nò l'art. 6 della Legge 3 agosto 
1862sopracitata né l’ alinea 2 dell'art, 18 
dello Statuto di detto Legato; " * 

« Riconosciuto che l’attuale ammini- 
strazione fu varie volte eccitata à com- 

iere le obbligazioni impostegli dalle 
eggi e dei Regolamenti generali,’ 

« Riconosciuto éhe id onta degli onesti 
eccitamenti tale amministraziulie “non 
si è conformata allo Statuto delli’ operà 
Pia, nè alle obbligazioni impostagli dalle 
predelte Leggi e Regolamenti generali. 

Delibera» 13) 
d’.invocare dal Governo del Re lo scio- 
glimento dell’ Ammivistrazione del Le- 
gato Alessio, in omag io all'art 21 

lella Legge 3 agosto 1862 sulle opere 
Pie e la consegna dei beni del Legato 
stesso almeno nella parto spettante ai 
poveri alla Congregazione di Carità di 
dine protesta contro l'approvazione 
del Consuntivo 1880. di quel Legato, 
ed incarica il Sindaco di provvedere 
indilatamente all'esecuzione di questa 
deliberazione ». 

Parlaronp in..merito i Consiglieri 
Gropplero, Puppi, Berghinz e Schiavi. 
L'ordine del giorno Novelli fu ritirato. 
Si votò invece il seguente”dell’avvocato 
Schiavi : O, 

« Il Consiglio invita' la Giunta a pre- 
«sentare una relazione sull’andamento 
«del Legato Alessio, per gli opportuni 
«eventuali provvedimenti, a ‘sensi del 
«Part, 21 della legge sulle opere Pie». 

Anche il cons. avv. Billia aveva pre- 
sentato un ordine del giorno che’ poi 
ritirò, e che era così concepito t 

‘«Il Consiglio comunale lamenta il 
«modo con cui procede | amministra» 
«zione del Legato Alessio a la difettosa 
« giustificazione dei suoi conti nella parte 
«che riguarda la. distribuzione dì sus- 
« sidi ai poveri della ‘parrocchia dello 
« Grazie; raccomarida-‘al Sindaco di ri- 
« chiamare l’amministrazione alla piena 
«osservanza dello Statuto, non senza 
« far sentire la disposizione che, in caso 
«di persistenza nell’adottato sistema, si 
« promuoverebbero le necessarie misura 
« di rigore, » 








La nomina dei capi-quartieri venne 
rimessa ad alira seduta pèr assumere 
informazioni intorno ad alevni ‘concor- 
renti, 


Per mancanza di numero legale. non 
si potè trattare sul contratto per la 
ferrovia Udine-Portogruàro, 


A far parts della Commissione per 
proporre al Consiglio i nomi degli eleg- 
gendi per la Commissione incaricata di 
tassare ‘i singoli cittadini a norma del 
nuovo regolamento sulla’ tassa di fami» 
glia, furono norainati i consiglieti Zam- 
paro, Degani e Gropplero: i 

Società udinese di ginnastica. Che folle 
ieri sera al Teatro: -Minerva1., Platea, 
loggie, palchi, loggione — dappertutto 








‘una piana straordinaria. E vedeyi-spes- 
‘seggiare i cappelli. pinmati' di. signore e 





signorine; eiqua:e-là la simpatica di- 
visa .di ufficiali. dell'esercito ; «e tra-le 
persone grandi spuntare .ì i 
attraenti dei fanciulleti 

.=Tutti.fecero. i 
nostra..Socigt: Ù 
prova godere essa il favore dei 
11 x: Prefetto; comm. Bryssi 











Le inserzioni dall'Estero per il nostro Giornale si ricevono. esclusivamente, presso il, nostro U 
. gr. in: Via della Prefettura, N. 6. i 
‘.°Infallibili antigonorroiche PILLOLE del Prof. Dott.. LUIGI. PORTA. dell’ Uni versità i 1 
Farmacia n. 24 di. OTTAVIO GALLEANI, viaiMoravigli; Milano, con Laboratorio Chimico piazzi, SS. Pietro è Lino; n. 
104 dovano!l6 studio ‘indefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro ‘privo di inconvenienti per:combattero In ‘infiammazione con scolo di mucosità ‘purulenta, della, 10 nb 
repuzio nell'uomo e dell'uretra e della vagina delle: donna, che în senso sistretto'chiumasi Blemtorragia.-Invaro perchè si dovette sempre ricorrere al halvano'copalbe, al pepe cui 


imedi; tutti: indigesti) ‘ineerti;‘o per lo meno-d’efficacia lentissima. : : csnatltuedie, set Lit si 
iIlssolo' che, profondo conoscitore delle malattie dell'apparato ‘ure-genitale, seppe. dettare una formula per combattere in mado assolutò ilo peste: inilbiltto! fu “il'‘cofebre Professoro LUIGI PORTA 
i. — A questo:rimedio che presentiamo al pubblico e che può addiritura chiamarsi il sovrano def rimedi abbiano dal ! dell ilhistro'“autero. — "Questo pillole di ‘nattra ‘prettameni 9 
ro attività non. subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti 0 .sono il retaggio della vecchia scuola o sono somplici ‘mezzi' di ‘speculazione. — Troviamo dzisindio' necessario” richiambro l'attenzione sopra 
conttastabile prerogativa cho hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la gonorren si recente cho cronica {goccia militare) ed è quella di facilitare la «seoreziblie “delle ‘urine, di guarire gli 'stringimenti 
uretfati ed il il catarro di vescica, essendo inoltre ‘irovate sempre necessario nélle malattie dei vèui (coliche nefritiche), "tutte maitutlio queste a cui vanno soggetti: quelli ich -hanno troppo: "disordinato o- viceversa 
l isturbo all'apparato uro-gonitale-bonchè non sia.» 
del’. 


CRTRELESELF] > 


quelli che condussero ùnî vita castigata come; per esempio, i sacerdoti, ecc. — Possono quindi Liberamente ricorrere a questo specifico le persone che hanno puul 
)._gonorren, essendo stato precisamente lo scopò' del Professor LUIGI PORTA di formare un urilta rimedio che afto fossé ‘n guarire tutto lo malattie di quella ‘ragioni. Tesi è 
La notorietà dl questo specifico ci dispensa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno: potàr non: offerina cho questo rimettfo':non' sin una delle migliori conquiste. fatteallà scionza dallo sapienti investig 
celebre Professore.PORTA, insuperabile specialista-per..le' malattie: suindicate. — Costano L. ® ila.:scatola e cotro vaglia di L, 2.20 si spediscooo par.tutto il mondo. . ©: . : 
Onoredilé, Sighor: Farmacista OttAviO: GALLEANI, Milano. — Vi corpiego. buono B, N. por' altrettante Pillole professore L.:-PORTA, non che Flacons polvere por acqua sediitiva, cho da, ben 7 ani 
nella mia pratica, sradicandone le Biennorragie sì recenti che croniche cd in'alcuni casi catarri, o ristringimenti uretrali, applicaurlona l'uso conîe da istruzione” cho “{rivisi: segnata dul professore LUIG 
altesa dell'invio,‘ con ‘considerazione credetemi Pisa, 21'settembre 1878. Dottor Bazzini, Segretario del Congresso Medico;! ” i seit 
È ANIVIBRRITENZA: — Dietro consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pnublico contro lo vario falsificazioni dello nostre speciulità od,'imitazioni! al: più delle volte' dannasé “alla salute ‘o 
Perè'èssere'sictri della‘‘genuità delle nostre esortiamo i consumatori a provedersi direttamene dalla nostra cass FARMACIA. n.-24 di OTTAVIO, GALLEANI via Meravigli, Milano, 0 ‘presto 
igendo quelle icontrasegnate dalle nostre marche“di Fabbrica. So I ' alain ihr sor 
omoda;e garanzia degli. ammalati In tatti i giorni dalle ore 18‘allo 2 vi sono difttriti' medici che visitano, anche; per malatile: veserco. — La, detlg:: 
fornit: di tuiti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad ogni-richiesta; muniti se si richiede; anche di consiglio ‘medico, contro ‘rimessa’ di vaglia postale alli 
Ottavio GaLtraniI via Meravivi, Milano. o 4 ; : 
i: In Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., A. Filipuzzi, Comessatti e M. Alessi, 
ia N. Androvic; meno, Giupponi: Carlo, Frizzi C., Sautoni; Spufatra, Aljinovie; Graz, 
. 72, Casa A; Menzotii e Comp. via Sala 16; Roma, via Pietra, 96, Paganini e Villani, 


“i 


at 
don 


‘| malente, Farmacia, c, Zanelli, LI 
Stabilimento C. Erba, vin” Marsala n. 3, 6'sna" 


farmacisti; Gorizia, Farmacia C. Zanetti,’ Farmacia r 
principiili Farsiacie del Regno. 


Grabfovite ; Fiume, G. Prodram, Jackel F.; 
vià Boromei n. 6 e iu tutte 


E 
REMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA ; 


É del rinomato 


5 FONTANINO DI PEJO 


La sola unica Vera acqua di PEJO è l'acqua detta. del, 

anino di Pejo. Essa scalurisce in Pejo a 1300 :me- 

.tri:circa dal livello del mare, e a circa 200 metri sopra’ l'altra 
sconosciuta per Antica ‘Fonte. 

n ricetta per gli anemici;: per i deboli e per i 
convalescenti; efficacissima contro lc malattie del cuore, : fegito, 
milza, degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza 
del'gaz, acido carbonieo in confronto delle altre acque, pur mine-- 
‘rali, l'acqua del Fontanino Pejo è maggiormente sop- 
: portata dagli stomaci i più deboli, riesce più assimilabile e di- 
geribile, unica di cui si possa far uso în propria casa nelle solite 
ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come. mista a. 
sciroppi, vino o birra, e può prendersi tauto prima come duralite 
o dopo il cibo. 

. Ml sottoscritto prega i sigg. Medici e consumatori di non 
restar ingannati du altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia 


Ente 


PEECEBEBELELELEÌ 


pelo. naturale 


uouziz40ssD UL 


è DI GIACOMO COMESSATTI 
as Lucia, Via Giuseppe Mazzioi 
VENDESI UNA 


Cavalli con 


LALIGTIONZE GIN EGENELTTONIGIRATELEREEI 


È 


Questa Farina ha poi una speciale importanza per la _nu- (fg: 
-trizione-dei- vite -notorio che--un vitello nell'abbindonare @. - 
deperisce non poco; coll'uso di questa. 

pedito il deperimento, ma è migliorata Ja 

iluppo' dell'animale viene di: molto accelerato. 

di ‘ca Glie(se ne fa dei vitelli sui nostri mer- 
cati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene | 


levati, devono determinare tutti gli ‘allevatori ad approfittarne. 
é Ò 


d fe del reale merito di questa farina, è il 
Gora 


latte nelle vacche e la.sua maggiore densità. 
Si 


ino. Agli aquirenti saranno impartite le 
leckssarie per l'uso. 


ta 


n 
NI 


a BERLINER 


TROIA 


toi 
L'uso di questo fluido è così diffaso che riesce superfina ogni 
raccomandazione Superiore ad ogni altro preparoto di questo 
geni a mafitenéié al cavallo la forza ed îl coraggio fino 
alla vecchinia la più avanzata, Impedisce l'irrigidirsi dei membri 
sérve' specialmente a rinforzare i cavalli dopo: grandi fatiche. 
Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
i i, visciconi. alle gambé, accavalcamenti 


TI 


TTI 


te di azione sicura, rimpiazza il 

isforzi) delle articolazioni, dei lor- 

inî,-la debolezza e gli edemi, ed 

i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette, le 

È; gli ‘spaventi;tie forrnette; :le\giarde,iece. È utile nei-reumi.. 

“intermascellari e nei veri 

linfa puledri usato come rivulsivo ; guarisce 

le angine, malattie polmonari, artritidi ece. È 
Vesclcatorio Liquido Azimonti - 


TI UIL 


ITIDI 


A nei reggimenti di cavalleria 
inistero della guerra, ed appro- 
ria di Bologna.ie: Modena. .. . 


i F. MINISINI. 


e artiglieria pet 
vatasuelie:R, Sca 
Unico deposito. presso.Ia Drogheria. 


Lui 


Spi 


200 i 


Gean 


ATTI 


‘con capsula inverniciafa in rosso-rame con ‘impressevi le parole 
Roque ferruginose del FONTANINO DI PEJO. 

L’ INPRENDITORE 
LUIGI BULLOCARI 


« DEPOSITO GENERALE presso }a Direzione della Fonte in 
Verona Via Porta Pallio N. 20, in Udine presso Bosero e Sandri. 


GLEGBSELEBZEIEREL 
maro 


Questo Amaro di già molto conosciito'- per le sue to- 
niche virtù, non disgustoso al palato, viene preferito per 
la sua qualità che lo distingue di non essere spiritoso. 
|-- L'AMARO D'UDINE riescò utilissimi'tielle difficili dige- 

sstioni, nelle inappetenze tanto comuni nell’ittuale sta- 
i gione, nelle nausee, nei mali: nervosi, capogiri, mali; di 

fegato, nelle febbri di malaria e nella verminazione dei 

“fanciulli. ; i 

“Prezzo L. 2.® bott. da litro 0 L. fi .®# da mezzo 
Sconto si rivenditori. 

Si prepara e si vende iu UDINE da De Candido. Do- 
| menico Farmacista al Redentore Via Grazzano. Deposito în ‘Udine 
lai Fratelli Dorta al Caffè Corazza ; a Milano presso A. Manzoni e C. 
“Via della‘ Sala, 16; a Roma, stessa Casa, Via di Pietra, gi 
|" Tròbasi presso i principali caffettieri e liquoristi. 
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ii > IPOGRAPE MICO BIRDUSGO - one 


©Spere di propria edizione: 


PARI: Principî teorico-sperimentali di Fito-parassitologia;' ud 
volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato: con 12 
| figure litografiche e 4 tavole. colorate'— L. 2.60, . 
VITALE: Un occhiata intorno va noi seguito alla: Stori4 di 
un Zolfanello, ui-volime idi:pagino 376, L, 2.265 
D'AGOSTINI: ‘(1797:1870) Ricordi ‘ militari.. del' Friuli, duo | 
‘volumi in ottavo, di pagine’ 428-584, con 19 tavoli 
‘topografiche’ in litografia, “. 6.00, : 
ZORUTTI: Poesie edite ed.iriedite pubblicate sotto gli auspiet' 
‘ dell’Accademia di Udine; due volumi in ottavo di ‘pi 
gine XXXV-484-656, con; prefazione e biografia, no 
il ritratto del poeta in fotografia © sei illustrazio 
litografia, L. 6,00,” ° ' 
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SENSO. 
VARI GARANTI 


A BENZINA” 
0 senza, odore nè fumo 


(FROSIR] 


igine di fabbricazion 


read 
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